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con l'onorevole Massabò ed è concepito in que- .: 
sti termini... 

Presidente. C è poi quello dell'onorevole Frola, 
che ha svolto. Sono tre le proposte. 

Della Rocca. Mi permetta che lo legga. Il no-
stro emendamento è questo: 

" Sarà provveduto all'aumento degli stipendi 
dei funzionari delle cancellerie e segreterie col-
l'economie che resulteranno dalla soppressione 
delle cancellerie delle preture. „ 

Questo emendamento s ' intende di per se stesso 
e non ha bisogno di lungo svolgimento. 

Sono già stato preceduto dall'onorevole Frola 
Dell'esporre il concetto di questa proposta. 

L'onorevole guardasigilli sa benissimo come 
questo personale numeroso ed importante rice-
verà grave detrimento dall'applicazione di questa 
legge, perchè con la soppressione di- seicento can-
cellerie, i funzionari appartenenti a questa im-
portante classe saranno gravemente danneggiati, 
perchè vedranno ritardata di parecchi anni la 
loro carriera. Già la carriera di costoro, che pur 
rendono non lievi servigi all' amministrazione 
della giustizia, soffrì detrimento con l'abolizione 
de' tribunali di commercio. Ed anche preceden-
temente, con la legge del 1882, alcune categorie 
di codesti impiegati dello stato subirono un pre-
giudizio, tanto che l'onorevole Zanardelli promise 
di ripararvi in seguito. Il loro stipendio è molto 
esiguo ed in varie occasioni ha dovuto ricono-
scerlo, con la sua lealtà, lo stesso onorevole mi-
nistro. 

Ora che si fa un' economia a loro danno di 
1,200,000 lire, è di evidente giustizia distributiva 
che queste economie, che si ricaveranno dall'ap-
plicazione di questa legge, con l'abolizione delle 
cancellerie, siano impiegate a favore degli stessi 
cancellieri, come quelle, che si ricaveranno dal-
l'abolizione delle preture, andranno a favore dei 
pretori. E una cosa che mi pare chiara ed evi-
dente. 

Io dovrei esporre molte considerazioni, (Ru-
mori)) ma la Camera non è in condizione di 
ascoltarmi. Voglio sperare che l'onorevole mini-
stro e la Commissione vorranno far buon viso 
a questa proposta mia e dell'onorevole Massabò. 

Presidente. Rimangono due proposte; quella del-
l'onorevole Massabò e quella dell' onorevole Fal-
coni. 

Onorevole Massabò, desidera di svolgere la sua 
proposta? 

IVIassabÒ. Per mio conto rinunzio a svolgerla, 

perchè è concordata con l'onorevole Della Rocca, 
il quale Pha già svolta. 

Presidente. Onorevole Galimberti, desidera di 
parlare ? 

Galimberti. Io ho domandato di parlare do-
mani! 

Presidente. Non si può... 
Galimberti, Senta, io non sono dei più anziani 

in questa Camera, ma l'altro giorno si è sospesa 
la discussione alle sei e un quarto... 

Presidente. Ma ora è esaurita la discussione. E 
inutile domandare che si rimandi a domani; se 
non ci sono altri oratori iscritti, bisogna venire 
alia votazione. 

Che cosa domanda? 
Galimberti. Io faccio domanda, poiché sono le 

sei e mezzo, di parlare domani. 
Voci. No ! no ! 
Presidente. L'onorevole Falconi è presente? 
Falconi. Dirò due parole soie. 
lì mio emendamento è più di forma che di so-

stanza. Se il ministro e la Commissione l'accet-
tano, bene; altrimenti lo ritiro. -

Presidente. Onorevole ministro, ha facoltà di 
parlare. 

Zanardelli; ministro guardasigilli. Lo prendo in 
parola. Siccome mi duole di non poterlo accet-
tare, lo prego di ritirarlo. (Ilarità) 

Presidente. Prego la Commissione di esprimere 
il suo avviso sugli emendamenti. 

Cuccia, relatore. La Commissione dichiara di 
non poter apportare alcuna modificazione all'ar-
ticolo 10 che è precisamente conforme all'arti-
colo 8 ministeriale. Le proposte degli onorevoli 
Della Rocca, Frola e Massabò, in verità non 
sarebbero emendamenti, a mio modo di vedere, 
ma aggiunte. Ora questo aggiunte non pregiu-
dicano affatto l'approvazione pura e semplice del-
l'articolo come sta, dalla prima all'ultima parola. 
Le aggiunte tenderebbero ad estendere la por-
tata del disegno di legge, e noi in verità non 
crediamo che si possa fare per ora. 

La Commissione riconosce che la condizione 
dei cancellieri è degna di ogni riguardo, riconosce 
che il lavoro delle cancellerie, specialmente delle 
preture, potrà essere aumentato in seguito alla 
nuova circoscrizione, ma non ha dimenticato 
però che una recente legge ha cercato di miglio-
rare le condizioni delle cancellerie medesime, e 
quindi, sia perchè si tratta di una legge recente, 
sia perchè il Governo non ha fatto alcuna pro-
posta, non si è creduta autorizzata a prendere 
una iniziativa che richiederebbe fosse riesami-


